
 
 

  

 
 

OGGETTO: Ordinanza ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs.n.152/2006 per presenza di 

rifiuti presso lo stabilimento XXX sito in Brescia in via XXX. 

 

IL SINDACO 
 

PREMESSO: 

 

- che con nota in data 8/06/2022 Prot. 105253/2022 della Provincia di Brescia indirizzata a 

XXX ha in particolare, indicato quanto segue: “In relazione a quanto sopra richiamato, per i 

rifiuti pericolosi di cui ai codici EER 060313*, 160709* e 060405*, come rilevato nel corso 

della verifica ispettiva di ARPA (cap. Rifiuti) e come rappresentato da ultimo dal gestore il 

30/04/2022 (nota prot. 47/22), si evidenzia che non sono stati rispettati i limiti previsti per il 

deposito temporaneo, di cui all’art.183, comma 1, lettera bb) della parte quarta del d.lgs. 

152/06 e s.m.i., richiamati al cap. E.5 punto XI) dell’AIA. Pertanto, con la presente, ai sensi 

dell’articolo si diffida codesto gestore a presentare, entro 15 giorni dalla data di 

ricevimento della presente, un piano per la rimozione e l’avvio a recupero o smaltimento dei 

rifiuti depositati e di ripristino dello stato dei luoghi. Tale piano dovrà prevedere modalità e 

tempi di rimozione di tutti i rifiuti sopra richiamati ed essere trasmesso a tutti gli Enti in 

indirizzo. Si trasmette la presente a codesto Comune, ai fini dell’emanazione dell’ordinanza 

sindacale di cui all’art. 192 del d.lgs. 152/06 e s.m.i.” 

 

- che il Comune di Brescia, con nota in data 22 luglio 2022 PG 232966/2022 ha richiesto a 

XXX “un aggiornamento in merito alla gestione dei rifiuti per i quali non sono rispettati i 

limiti previsti per il deposito temporaneo di cui all’art.183, comma 1, lettera bb) 

della parte quarta del d.lgs. 152/06 e s.m.i.” 

 

- che XXX con nota in data 28/07/2022 Prot. 78-22 ha fornito un aggiornamento in merito 

alla gestione dei rifiuti di propria competenza collocati nell’area dello stabilimento XXX 

 

- che il Comune di Brescia con nota in data 8/08/2022 PG  248695/2022, indirizzata alla 

Provincia di Brescia, ha chiesto di “di valutare se quanto rappresentato da XXX nella sua 

nota fornisca sufficiente riscontro in merito alla gestione dei rifiuti presenti nel sito, come 

peraltro richiesto dalla stessa Provincia con la nota in oggetto. Quanto sopra al fine di 

valutare se sussista ancora, o meno, la necessità che questo Comune avvii un procedimento 

ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. 152/2006”. 

 

- che la Provincia di Brescia con nota in data 10/08/2022 Prot. 149241/2022 ha comunicato 

che “l’ordinanza sindacale di cui all’art. 192.3 del d.lgs. 152/2006 costituisce il mezzo 

tipizzato dal legislatore da applicarsi nella fattispecie, essendosi accertati i fatti previsti 

dalla norma, onde disporre le operazioni necessarie all’avvio a recupero/smaltimento dei 



 
 

  

rifiuti abbandonati o depositati incontrollatamente, il ripristino dello stato dei luoghi ed il 

termine entro cui provvedere.  

 

- che con nota in data 11/08/2022 PG Comune di Brescia n. 252398/2022 il Responsabile del 

Procedimento ha comunicato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 7-8 della Legge 241/90, 

l’avvio del procedimento amministrativo finalizzato all’emanazione dell’ordinanza, ai sensi 

dell’art. 192 del d.lgs. 152/2006 per la rimozione/smaltimento dei rifiuti in situazione di 

deposito incontrollato all’interno dell’area dello stabilimento XXX 

 

- che con la medesima nota informava che, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento dall’avvio 

del procedimento XXX aveva facoltà di presentare richiesta di accesso agli atti, 

controdeduzioni pertinenti all’oggetto del procedimento ulteriori a quelle già presentate e 

attinenti alla presenza di eventuali altri rifiuti o di avviare altri atti di partecipazione allo 

stesso, anche ai fini del contraddittorio tecnico di cui al comma 3 dell’art.192 del d.Lgs. 

152/2006. Ricordava, altresì che Si ricorda che, nelle more del procedimento, era 

comunque facoltà di procedere alla rimozione e corretto smaltimento dei rifiuti presenti, 

dandone notizia al Comune e agli Enti di controllo, nel pieno rispetto delle procedure 

previste. 

 

DATO ATTO 

 

- che con nota in data 13/09/2022, PG Comune di Brescia n.  284814/2022, XXX, trasmetteva 

le proprie controdeduzioni alla nota di avvio del procedimento sopra richiamata fornendo 

ulteriori aggiornamenti sulla situazione esistente per i rifiuti e confermando l’impegno 

della Società a procedere, nei tempi più rapidi possibili allo smaltimento degli stessi nel 

rispetto delle vigenti leggi in materia. 

 

- che in allegato alla predetta nota veniva trasmessa una tabella riepilogativa dei rifiuti 

presenti con relativa caratterizzazione e tempistica per lo smaltimento.  

 

CONSIDERATO 

 

- che quanto controdedotto dalla società evidenzia la volontà ad intervenire con lo 

smaltimento dei rifiuti ancora presenti, ma che, nel contempo, come comunicato dalla 

Provincia di Brescia con nota in data 8 giugno 2022 in premessa richiamata, non sono, 

comunque, rispettati i limiti previsti per il deposito temporaneo di rifiuti, di cui all’art. 183, 

comma 1, lettera bb) della parte quarta del d.lgs. 152/06 e s.m.i, configurandosi, in tale 

modo, la fattispecie di abbandono e deposito incontrollato di rifiuti vietato ai sensi dell’art. 

192 comma 1 D.Lgs. 152/2006 

 

- che, pertanto, risulta necessario emanare apposita ordinanza ai sensi del precitato art. 192, 

comma 3, del D.lgs. 152/2006 che imponga l’obbligo allo smaltimento o avvio al recupero 

dei rifiuti presenti secondo la tempistica indicata dalla stessa società che si ritiene 



 
 

  

adeguata alla luce anche delle argomentazioni esposte nella nota di controdeduzioni più 

sopra richiamata 

 

VISTI 

 

- l’art. 192 comma 1 del d.lgs. n.152/2006 che stabilisce: “L'abbandono e il deposito 

incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati.” 

 

- l’art. 192, comma 3. del citato d.lgs. che stabilisce: “Fatta salva l'applicazione delle sanzioni 

di cui agli articoli 255 e 256, chiunque viola i divieti di cui ai commi 1 e 2 è tenuto a 

procedere alla rimozione, all'avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino 

dello stato dei luoghi in solido con il proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di 

godimento sull'area, ai quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa, in base 

agli accertamenti effettuati, in contraddittorio con i soggetti interessati, dai soggetti 

preposti al controllo. Il Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed 

il termine entro cui provvedere, decorso il quale procede all'esecuzione in danno dei 

soggetti obbligati ed al recupero delle somme anticipate”. 

 

- l’art.76 dello Statuto del Comune di Brescia; 

 

ORDINA 

 

- alla società XXX con sede legale a XXX in via XXX e stabilimento e sede amministrativa a 

Brescia in via XXX di procedere alla rimozione e smaltimento o avvio al recupero dei rifiuti 

presenti presso lo stabilimento ”XXX” secondo la tempistica rappresentata dalla stessa 

società nella tabella riportata nella nota in data 13/09/2022, PG Comune di Brescia n.  

0184814/2022 che si allega alla presente ordinanza, dando comunicazione al Comune di 

Brescia e agli Enti di controllo, di volta in volta, dell’avvenuto smaltimento/avvio a 

recupero entro il termine indicato per ciascuna tipologia di rifiuto  

 

- all’Unità di Progetto Risanamento Ambientale e Bonifiche del Comune di Brescia di 

procedere, in caso di accertata inottemperanza del soggetto obbligato, in via sostitutiva, ad 

eseguire l’intervento di rimozione e successivo smaltimento dei rifiuti presenti presso lo 

stabilimento XXX, con successiva rivalsa per il recupero delle spese sostenute 

 

 

 

 

 

DISPONE 

 

- di notificare la presente ordinanza a XXX con sede legale a XXX in via XXX e stabilimento e 

sede amministrativa a Brescia in via XXX 



 
 

  

 

- di trasmetterla: 

 

-    ad Arpa Lombardia, Dipartimento di Brescia 

-    alla Provincia di Brescia 

-    alla Polizia Locale del Comune di Brescia 

-    al Commissario Straordinario per il S.I.N. Brescia Caffaro 

-    all’Unità di Progetto Risanamento Ambientale e Bonifiche del Comune 

 

INFORMA 

 

che avverso la presente ordinanza è proponibile ricorso al TAR di Brescia entro 60 giorni o al 

Presidente della Repubblica entro 120 giorni, a decorrere dalla data di notifica del provvedimento 

o da quella della sua effettiva conoscenza. 

 

 

Brescia (data del protocollo) 

 
 
 

      IL SINDACO 

       Emilio Delbono 

 

All.: tabella c.s. 

 




